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«Attenti, la mafia aprirà falsi cassetti...» 
«Siamo in una fase di caos nazionale Quindi nean­
che la mafia è più garantita. 1 protettori di icn sono 
oggi spesso messi sotto accusa. È naturale che voli­
no stracci Ma attenzione a sottovalutare la reazione 
della mafia che sarà anzi tremenda». 11 professor 
Franco Cazzola, politologo, parla dell'inchiesta su 
»toga nostra». «Temo una nuova stagione dei veleni 
Qualcuno tenterà di apnre anche falsi cassetti». 

NUCCIO CICONTC 

• • ROMA, dodici palermi­
tani più o meno famosi, pro­
curatori («spettati di aver 
avuto stretti rapporti con la 
mafia. Un vero e proprio ter­
remoto che scuote dalle fon­
damenta uno del palazzi più 
chlaccherati d'Italia. Eppure 
a leggere le reazioni di mol­
tissimi osservatori non c'è 
traccia di sorpresa. E come 
se tutti, da tempo, si aspet­
tassero questi clamorosi svi­
luppi. Era davvero cosi, pro-
fessorCazzola? •> , 

Come idem sentire sì Come 
opinione generalizzata era 
proprio cosi. Si sapeva o si 
presumeva di sapere che 

' pezzi importanti della magi­
stratura palermitana erano 
per lo meno pign nell'azione 

- contro la criminalità organiz­
zata, contro i mafiosi Inoltre 
quelli che stanno spuntando -
fuon sono nomi che per anni ' 
sono stati chiaccherati. Non 
soltanto per i conflitti con 
Falcone e Borsellino. Perché 
al di la di quei contrasti c'era 
da parte di costoro un atteg­
giamento generalmente mol­
to meno combattivo, molto 
meno da prima linea di 
quanto fosse auspicabile 
Non c'è da stupirsi quindi se 
oggi, che sta spuntando fuon 
un po' di tutto, vengano fuon 
anche queste cose 11 livello, 
il grado di coinvolgimento 
verrà poi chlanto se il proce­
dimento, come è auspicabi­
le, andrà avanti > 

Ma perché questa pentola 
esplosiva che è stata cosi a 
lungo ben coperta è stata 
scoperchiata • proprio 
adesso? 

Stiamo vivendo, come paese, 
un momento in cui non c'è 

' più nessuno che garantisca , 
nessuno E quindi neanche 
la mafia è garantita o nesce a 
garantire. Siamo in una fase 
di caos nazionale Questo fa 
si che volino stracci di ogni ti­
po Se non c'è più nessun or­
dine di garanzia • e mi nfen-
sco anche a quella illecita 
naturalmente - è chiaro che 
vieve fuon tutta la schifezza 
del fondo pentola. * < •» 

Un terremoto quindi pro­
vocato dall'assenza di pro­
tezioni... 

Esatto Coloro che fino ad te-
n proteggevano sono loro 

v stessi soggetti a messa in di­
scussione Quelli che magan 
pensavano di essere gli eredi , 
dei protetton di ìen adesso 
hanno magan qualche pro­
blema loro stessi O in questa 
fase di grande caos hanno 
paura di bruciarsi e quindi 
preferiscono mettersi in di­
sparte. „ 

Aveva ragione il presiden­
te ScaBaro quando disse 

dopo l'arresto del giudice 
Cullò che era solo la punta 
di un Iceberg? 

Anche in quell'occasione, 
per l'ennesima volta, il presi­
dente della Repubblica ha 
detto nel suo modo pompo­
so, aulico, ottocentesco, una 
cosa banale Bisogna essere 
un po' sprovveduti per pen­
sare che in un Paese come 
l'Italia ci sia un'istituzione 
quale può essere la magistra­
tura, che nel suo complesso 
non è toccata dal sistema po­
litico e sociale che si è creato 
in questo paese Aveva ragio­
ne nel senso che pure nella 
magistratura abbiamo avuto 
persone intelligenti e perso­
ne stupide, giudici corretti e 
giudici venduti Anche que­
sta è una cosa ovvia, banale, 
ma fa bene Scalfaro a dirla 

U giudice Caponnetto ha 
definito l'Inchiesta sul vec­
chi vertici della magistra­
tura palermitana come 
•operazione risveglio». 
Lei, professor Cazzola, 
parlava di fine delle prote­
zioni. Tutto bene, dunque? 
E la mafia come risponde­
rà? Cosa faranno quel set­
tori dello Stato che sono 
stati e sono ancora collusi 
con la criminalità organiz­
zata? 

Ci saranno intoppi e saranno 
spaventosi, di diverso tipo • 
Come quelli che vediamo 
per il nnnovamento e il ri-
cambio della politica su sca­
la nazionale In più in questo 
settore avremo intoppi vio­
lenti Verranno usati tutti gli 
strumenti, non soltanto quelli 
bon tori di una certa società 
Cosa farà la mafia7 Userà tut­
ti gli strumenti a disposizio­
ne Per cui da un lato ncorre-
rà alla violenza intimidatncc, 
magan mirata. E dall'altro 
userà il terrore In questo non ' 
essendo sola ma essendo 
strumento e attore che inte­
ressa altn protagonisti che si 
trovano ora anche loro con 
le brache di tela II mio timo­
re è che questo nuovo pas­
saggio che abbiamo avuto, 
con l'indagine sui magistrati 
comporterà esplosioni di vio­
lenza diffuse 

Altre stragi, altri delitti più 
o meno eccellenti... 

SI, stragi, delitti e strani gioci 
Falsi attentati o ven attentati 
Con un bisticcio di parole 
potremmo dire che si userà il 
caos per creare ultenore 
caos Pensando cosi proba­
bilmente, di poter creare al­
leanze stabili, nuove (orme di 
potere e sperare quindi di 
uscire dal caos in parte vec­
chia e in parte nuova In par­
te nnnovata, con I abito blu 
buono, e in parte con il trito­

lo e il plastico nelle tasche 
Ma che vuol dire oggi per 
la mafia trovare nuovi al­
leati? 

Alleati in modo più stabile, 
anche se in realtà non sono 
«nuovi» La storia italiana ev 
carattenzzata da alleante 
episodiche, saltuanc fra cn-
minalità organizzata e inte­
ressi occulti pezzi dei servizi 
terronsmo estremista di de­
stra Probabilmente in questa 
fase le alleante che si vanno 
a comporre sono un pò più 
stabili £ stato detto pm volte 
e in vane salse Sono pezzi di 
vecchio che pensano di po­
ter rimanere sulla scena non 
soltanto usando i palcosce­
nici normali ma utilizzando 

anche i retrobottega che so­
no appunto la cnminalila il 
segreto, le violenze Anche 
nel mondo politico cosi co­
me in quello economico e fi­
nanziano 

Dove porterà questa «ope­
razione risveglio»? La ma­
gistratura siciliana ha la 
forza e i mezzi per andare 
avanti, per giungere fino 
in fondo? Ce la farà? 

Credo che pezzi significativi 
della magistratura siciliana 
abbiano questa intenzione 
Penso anche che possegga­
no le capacità tecniche per 
andare avanti Senza dimen­
ticare tuttavia che sul fronte 
avversario sono schierati 

pezzi da novanta 11 lavoro 
dei giudici quindi non sarà 
facilissimo In più e e un altro 
rischio per esempio Caselli 
6 oggi uno dei miglion magi­
strati che abbiamo nel nostro 
paese Ed è una fortuna ave 
re dei giudici così Ma e e un 
problema di interpretazione 
di quello che viene detto o 
non viene detto ai magistrati 
Qui entra molto in gioco il 
costume siciliano di dire e • 
non dire del fare apparire 
ciò che non 6 o di nasconde­
re ciò che è 11 rischio grosso 
che pezzi della magistratura 
oggi corrono in Sicilia è quel­
lo di non riuscire a disccrne-
re la parola detta da quella 
non detta 

Come dire? un problema 
culturale 

Caselli e molto bravo, ma a 
differenza di Falcone non è 
siciliano Questo può essere 
secondano e lui lo sa molto 
bene Però lo obbliga a stare 
doppiamente in guardia n-
speto alle cose che viene a 
sapere che gli vanno a rac­
contare o gli mandano a di­
re SI e è un problema di cul­
tura, di linguaggio, di abitudi­
ni diverse nella relazione in­
terpersonale Caselli lo sa be­
ne Ma tutto questo compor­
ta un ultenore difficoltà nel 
suo agire 

Ritorniamo alla ricerca di 
alleanze di cui lei parlava 

prima. Palermo è già In 
campagna elettorale. A no­
vembre gli elettori dovran­
no scegliere chi guiderà la 
città per I prossimi quattro 
anni. La mafia ha già fatto 
la sua scelta? Come si sta 
muovendo? 

È una domanda che ci stia­
mo facendo in parecchi Ri­
guarda Palermo, ma anche 
altre zone dove pure si voterà 
per il Comune Come gioca 
la camorra a Napoli7 Se ci 
basiamo su quello che suc­
cesse nell ultima tornata am­
ministrativa bisogna dire che 
in questa fase la criminalità 
organizzata • mafia, camorra 
o ndrangheta - sostanzial­
mente si è tenuta un po' fuon 
dal gioco Non in modo tota­
le ma prevalentemente So­
prattutto nelle grandi città. 
Ha dato indicazioni che di­
cevano «Stiamo a vedere 
quello che succede Lascia­
moli fare, noi stiamo fuon» Si 
spiega anche cosi l'altissimo 
tasso dì astensione in alcune 
città mcndinali Per la pnma 
volta queste organizzazioni 
criminali non hanno indicato 
un nome o un partito da vo­
tare In moltissimi casi hanno 
invece invitato al non voto 
Probabilmente perché vo­
gliono vedere bene cosa si­
gnificano queste nuove rego­
le del gioco Stanno pren­
dendo le misure anche al 
personale politico che sta 
emergendo Vogliono capire 
come usare queste regole del 
gioco E pnma o poi, pur­
troppo, lo capiranno E si 
muoveranno di conseguen­
za Può darsi che su Palermo 
e su Napoli queste misure le 
abbiano già prese e vogliano 
giocare un ruolo attivo 

'finora, comunque, r da 
quanto lei dice non d sono 
segnali precisi. Non emer­
ge un gioco ben Individua­
to. 

No Fino a questo momento 
almeno il comportamento 
della criminalità organizzata 
continua ad essere quello 
della pnmavera scorsa Vale 
a dire «Stiamo ancora un po' 
alla finestra E facciamo ca­
pire che stiamo guardando 
quello che avviene» Anche 
questo naturalmente è un 
messaggio pesante Perché 
dice «Noi ci siamo ancora 
attenzione Rendetecene be­
ne conto Per il momento vi 
lasciamo giocare, poi inter­
verremo» 

Questa clamorosa inchie­
sta sui giudici farà scop­
piare una nuova stagione 
del veleni nel palazo di 
giustizia di Palermo? 

SI, mi aspetto nuovi scossoni 
Cassetti veri da apnre ce ne 
sono ancora tanti E quando 
s'incomincia ad apnre quelli 
tenuti chiusi per troppo tem­
po poi e è sempre qualcuno 
che riesce ad inventarsi qual­
che nuovo cassetto inesisten­
te e ad aprirlo Dobbiamo 
aspettarci quindi azioni di 
confusione e, di conseguen­
za, altn veleni spaventosi per 
creare altro caos 
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Cara sinistra 
devi fare i conti 

con la Lega 
GIANNIBACET BOZZO 

N on si può confondere nella Lesa la maschera e 
il volto Per anni la Lega è stala soltanto la ma­
schera soprattutto nei giorni in cui parlava vene­
to E il veneto è un popolo di cuore e di fantasia 

^ B . , . anche di sfogo in bestemmia dell immaginano 
Odi «forza Etna» dall anti-Mid dal razzismo, dal-

I etnicismo non sarebbe sorta la forza leghista di oggi, anche 
se i suoi quadn e 1 suoi militanU portano il segno del forcipe 
da cui il movimento e nato Ma potremmo dire facilmente che 
il razzismo o anche 1 etmcismo e la malattia infantile del le­
ghismo o per usare 11 linguaggio freudiano che non dovrebbe 
dispiacere a Bossi il suo stadio orale 

Perché affermazioni cosi violente e trasgressive sino al «ce-
lodunsmo» hanno coinvolto un elettorato che non aveva biso­
gno di veder legittimalo il parlar scurrile7 La Lega è un feno­
meno di trasgressione del sacro democristiano del cattolice­
simo politico e anche di tutti gli altri sacn politici di sinistra e 
di destra La violenza del linguaggio è un atto di dissacrazione 
del politichese soprattutto di quello dei preti e dei democn-
stiani 11 linguaggio trasgressivo espnme la fine di una egemo­
nia culturale dellasignonadiun linguaggio 

Quando il dito indica la luna è sciocco guardare il dito La 
trasgressione linguistica indica che è in atto una trasgressione 
più profonda Dietro il politichese forbito dei partiti della tele­
visione, dei giornali stava Tangentopoli e il sensorio collettivo 
I aveva avvertilo prima che Mano Chiesa incassasse i sette 
milioni più pesanti della stona della Repubblica e Craxi lo 
chiamasse «manuolo» Ma non e erano soltanto le tangenti 
dei politici e era la vessazione tributaria la latitanza della giu­
stizia, ecc La sfasatura tra il linguaggio dei diritti e I espenen-
za quotidiana ha fatto si che nascesse una realtà politica, un 
movimento popolare che voleva combattere la realtà negan­
do il linguaggio che la velava È nata cosi una forza che non n-
conosce più I autorità politica del clero di quello cattolico e 
della sua vanante nei giornali nella stampa nella televisione 
La Lega è nata pnma che Berlusconi la guardasse pnma che 
Santoro legittimasse la protesta televisiva di massa pnma che 
Bocca lasciasse cadere lo sguardo sulla metropoli (renden­
do visto 1 oggetto aulico il linguaggio) In un paese in cui si 
credeva che il televisore fosse la chiave del potere questo 
movimento è nato senza la televisione - r 

La maschera poco conosciuta ha trovato un volto reale di 
milioni di eletton che non parlerebbero mai come Bossi eco­
me Miglio Se la Lega dovesse ndursi al suo volto e al suo lin­
guaggio, essa tornerebbe rapidamente un fenomeno di catti­
vo gusto e di folklore non peserebbe più del turpiloquio 

M
a il volto della Lega è nato dalla secolarizzazione 
della politica. La nazione è retorica degli anni 50 
fu Craxi appoggiato da Pertiru e dalla nazionale 
di calcio a far gndare «viva 1 Italia» Durò poco la 

mmmm^^— nazione era un sacro caduto ben prima di quello 
democristiano e di quelli della sinistra 

II temtono è la base della politica postideologica questo è il 
dato di fallo obiettivo che il leghismo mette in luce- tale è il 
suo volto Credo che i più spaventati dall avanzata leghista 
siano ì preti perché essa significa la fine di quell ultimo politi­
chese che è la predica domenicale La nbelhone della Lega è 
la nbellione dei banchi delle chiese bergamasche e brescia­
ne veronesi, vicentine padovane i banchi del cattolicesimo 
politico le matrici della De e della Chiesa italiana (e oltre 
cinque papi su otto nel secolo ventesimo, sono lombardo-ve­
neti) 

Questa novità non si governa con 1 ideologia svizzera di Mi­
glio che desidera infine essere soprattutto un notabile del la­
go di Como E nemmeno con la nvolta fiscale I popoli padani 
sono popoli d ordine, sanno che le tasse sono una condizio­
ne del lavoro e pensano abitualmente che il lavoro sia l'es 
senza della vita in questo più calvinisU del Calvino di Max 
Weber . 

Il vero problema di Bossi è di adeguare la maschera al vol­
to Chi ricorda che Formentini invitava a non soltoscnvere i 
Boi e distribuiva i talleri della Lega7 II sindaco di Milano £ un 
cittadino aspettabile che gusta la regia di Strehler Se Bossi 
deve fare ancora la voce grossa e permettere che Miglio dica 
frasi perverse posato sulla sua spalla, è perché esiste una 
maggioranza della maggioranza in Parlamento che è compo­
sta di inquisiti e vuole lare le riforme che le convengono pri­
ma di andare a votare 

Solo a comizi convocati dopo che sarà terminato lo sferra­
gliare delle anni di Monticone. non saremo più oberati dai 
giuramenti di Pontida La sinistra dovrebbe analizzare il volto 
della Lega Essa è I annuncio che il cattolicesimo politico è fi­
nito Questa dimensione italiana con cui il Pei si scontrò e si 
incontrò lungo tutta la sua stona non sta più innanzi al Pds 
Nessuno a Botteghe Oscure credo prenda sul seno Rosy Bin-
di sanno bene che non la prende su! seno nemmeno, anzi 
meno che mai Martmazzoli Credo che il Pds dovrebbe ncor-
dare che la Lega è interessata, quanto il Pds. a ottenere quello 
che è doveroso per ogni democratico chiedere la fine di que­
sto Parlamento senza concedergli altre riforme che non quel­
le volute dal referendum La Lega e il Pds hanno oggi in co­
mune gli interessi della legittimità e della democrazia Fare i 
conti con la Lega sarà, dopo fare i conti con una realtà con-
trana ma non e'iminabile né marginalizzabile 
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Emozioniamo nella valle degli orti? 
• • Vorrei farvi delle do­
mande cari amici telespet­
tatori Porvi dei quesiti per 
controllare se le mie insoffe­
renze sono condivise se in­
sieme possiamo raggiunge­
re una consistenza statistica 
o formare un gruppo, una 
fazione O fmanco un al­
leanza, come si usa Vi sta 
più antipatica la ragazzina 
che chiede al telefono «ma 
quanto mi ami7» o quel creti­
no che dice non si capisce 
perché «emozioniamo»7 E 
ancora avete anche voi de­
siderato, dopo il crollo del 
muro, anche il crollo del 
muretto con tutti i suoi ra­
gazzi cosi finti, melensi e ba­
nalmente raccontati7 Quan­
te idiosincrasie ci accomu­
nano7 Molte7 Ecco allora 
che la televisione contribui­
sce all'aggregazione, com­
patta noi sbandati come cit­
tadini, utenti abbonati con­

tribuenti elettori soci Aci e 
cosi via Noi che dubitiamo 
di quei nonni casalinghi che 
ciondolano per il Mulino 
Bianco o indicano ai bambi­
ni, con tono enfatico, la miti­
ca «Valle degli orti» con fare 
ambiguo e persino un po' 
pedofilo Noi che ci stupia­
mo ancora nel rilevare il ma­
schismo dei consumatori Tv 
dell amaro Averna mai una 
donna che partecipi alle lo­
ro riunioni attivamente o be­
va un sorso del loro digesti­
vo E che dire di quel pirla di 
Michele I assaggiatore spe­
cializzato che ha una pro­
pensione maniacale per un 
tipo di whisky al malto perii 
resto è probabilmente un 
autentico imbecille che non 
sa distinguere un parente da 
un comò ; 

Ditemi amici ma siate sin-

ENRICOVAIME 

ceri dopo aver visto per la 
terza volta (lunedì, Ramno 
ore 14) L ultimo imperatore 
di Bertolucci (nove Oscar) e 
aver ripetuto con onesta mo­
notonia caspita però , 
non vi viene voglia di vedere 
la stona del penultimo im­
peratore piuttosto che bec­
carvi a caldo un ulteriore re­
plica di un capolavoro im­
mortale si, ma anche immu­
tabile7 E allora siete in colpa 
come me Come me preferi­
te qualcosa di nuovo ogni 
volta magari a scapito d u-
na qualità che spesso per 
errori di programmazione 
rischia di diventare persecu­
toria Quante volte siete di­
sposti a vedere ancora sul 
teleschermo il sorridente 
Gabriele Salvatores (che va 
a promuovere il suo ultimo 
film anche sulle barricate) 

prima di decidervi per sfini­
mento ad andare a vedere 
Sud7 Siamo trcmencji, dicia­
mocelo Inaffidabili e carat­
teriali, pronti a imbarcarci in 
paurose avventure catodi­
che pur di essere colpiti da 
novità Al punto da non an­
dare troppo per il sottile, ac­
cettare anche nciclaggi di 
vecchie ricette e facce frolla­
te È tornato Funan (Rete 4 
alle 18 05) non so se ve lo n-
cordate è un romano anti­
co Diciamo una specie di 
Curio Dentato della Tv Ma­
gari ci siamo detti, porterà 
qualche elemento nuovo 
(7) , uno scossoncino, hai vi­
sto mai, chissà se sotto for­
ma di rumore corporale ese­
guito in diretta con ampi ge­
sti delle mani e nehiesta di 
inquadrature («dammi la 
tre») durante 1 emissione 

C ero andato vicino nel mio 
cinismo pessimista Funan 
nella prima puntata ha ri­
portato una frase program­
matica npresa da una nvnsta 
(Gianfranco legge tutto, an­
che 1 illeggibile) «Con que­
sta trasmissione metteremo 
un dito nel culo al futuro» * 

Progetto ambizioso avre­
te pensato, e immagine for­
te Mah La mia generazione 
lesse, a vent'anni, «Il futuro 
ha un cuore antico» di Carlo 
Levi E ci fermammo ad un , 
organo nobile s), ma forse 
parziale se considerato oggi 
A trentasettc anni di distan­
za, ci pensa Funan ad ispe­
zionare altri recessi del futu­
ro Con quel dito che in au­
spicate intenzioni doveva 
essere messo da parte dei 
tribuni nelle piagne, Gian­
franco si sposta in siti più mi-
stenosi e forse a lui più con­
geniali Complimenti 

Alessandro Curzi 
Una mattina, mi son svegliato oh bella aao, 

bella aao bella aao, aao, aao i 
Una mattina mi son svegliato, e ho trovato I invasar 

«Bella ciao» 


